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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ 

CULTURALI E DEL TURISMO

  DECRETO  30 giugno 2016 .

      Criteri per l’apertura al pubblico, la vigilanza e la sicu-
rezza dei musei e dei luoghi della cultura statali.    

     IL MINISTRO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ 
CULTURALI E DEL TURISMO 

 Visto l’art. 9 della Costituzione; 
 Vista la legge 14 gennaio 1993, n. 4; 
 Visto il decreto del Ministro per i beni culturali e am-

bientali 13 aprile 1993, e successive modifi cazioni; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giu-

gno 1995, n. 418, recante «Regolamento concernente 
norme di sicurezza antincendio per gli edifi ci di interesse 
storico-artistico destinati a biblioteche ed archivi»; 

 Visto il decreto del Ministro per i beni culturali e ambien-
tali 11 dicembre 1997, n. 507, e successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 
23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 4, commi 4 e 4  -bis  , del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e 
successive modifi cazioni, recante «Codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6 lu-
glio 2002, n. 137»; 

 Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139; 
 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e suc-

cessive modifi cazioni; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° ago-

sto 2011, n. 151 «Regolamento recante semplifi cazione 
della disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione 
incendi, a norma dell’art. 49, comma 4  -quater  , decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modifi cazio-
ni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 3 agosto 2015 
recante «Approvazione di norme tecniche di prevenzione 
incendi, ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo 8 mar-
zo 2006, n. 139»; 

 Visto il decreto-legge 20 settembre 2015, n. 146, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 12 novembre 2015, n. 182; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 
 Visto il decreto del Ministro dei beni culturali e am-

bientali 20 maggio 1992, n. 569; 
 Visto il decreto del Ministro dell’interno 10 marzo 

1998, recante «Criteri generali di sicurezza antincendio 
e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro»; 

 Vista la legge 24 giugno 2013, n. 71, e, in particolare, i 
commi da 2 a 10 dell’art. 1; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, 
e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 29 agosto 2014, n. 171, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo, degli uffi ci della diretta collaborazio-
ne del Ministro e dell’Organismo indipendente di valuta-
zione della    performance   , a norma dell’art. 16, comma 4, 
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89»; 

 Visto, in particolare, l’art. 20, comma 2, lettere   o)   e   p)  , 
del citato decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 171 del 2014, secondo il quale il direttore generale 
musei «elabora, sentite le direzioni generali competenti 
per materia, linee guida in materia di orari di apertura, bi-
gliettazione e politiche dei prezzi per l’accesso ai musei 
e ai luoghi della cultura statali, anche in forma integrata, 
nell’ambito degli accordi di fruizione o di valorizzazione di 
cui agli articoli 102 e 112 del Codice» e «promuove, anche 
tramite convenzione con regioni, enti locali e altri soggetti 
pubblici e privati, la costituzione di poli museali per la ge-
stione integrata e il coordinamento dell’attività dei musei e 
dei luoghi della cultura nell’ambito dello stesso territorio»; 

 Visto, in particolare, l’art. 34, comma 2, lettere   c)   e   f)  , 
del citato decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 171 del 2014, secondo il quale il direttore del Polo 
museale regionale «garantisce omogeneità di servizi e di 
standard qualitativi nell’intero sistema museale regiona-
le» e «stabilisce gli orari di apertura dei musei e dei luo-
ghi della cultura di propria competenza, ivi inclusi quelli 
aperti al pubblico afferenti agli istituti di cui all’art. 30, 
comma 2, lettera   a)  , in modo da assicurare la più ampia 
fruizione, nel rispetto delle linee guida di cui all’art. 20, 
comma 2, lettera   o)  , sentiti i rispettivi capi di istituto»; 

 Visto, in particolare, l’art. 35, comma 4, lettera   d)  , del ci-
tato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 171 
del 2014, secondo il quale il direttore dei musei uffi ci di li-
vello dirigenziale «stabilisce gli orari di apertura del museo 
in modo da assicurare la più ampia fruizione, nel rispetto 
delle linee guida di cui all’art. 20, comma 2, lettera   o)  »; 

 Visto il decreto ministeriale 27 novembre 2014, recan-
te «Articolazione degli uffi ci dirigenziali di livello non 
generale del Ministero», e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 23 dicembre 2014, recante 
«Organizzazione e funzionamento dei musei statali», e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 23 gennaio 2016, recante 
«Riorganizzazione del Ministero dei beni e delle attivi-
tà culturali e del turismo ai sensi dell’art. 1, comma 327, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208»; 

  Visto il decreto ministeriale 9 aprile 2016, recante «Di-
sposizioni in materia di aree e parchi archeologici e istituti 
e luoghi della cultura di rilevante interesse nazionale ai 
sensi dell’art. 6 del decreto ministeriale 23 gennaio 2016»; 
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 Tenuto conto dell’«Atto di indirizzo sui criteri tecnico-
scientifi ci e sugli standard di funzionamento e sviluppo 
dei musei» di cui al decreto ministeriale 10 maggio 2001; 

 Tenuto conto delle circolari del segretario generale 
n. 132 dell’8 ottobre 2004 avente per oggetto «Piani di 
emergenza per la tutela del patrimonio culturale»; n. 30 
del 6 febbraio 2007 avente per oggetto «Piani di emergen-
za per la tutela del patrimonio culturale - pianifi cazione 
e gestione delle esercitazioni»; n. 1 del 13 gennaio 2015 
avente per oggetto «Sicurezza del Patrimonio culturale. 
Misure preventive»; n. 45 del 3 dicembre 2015 avente per 
oggetto «Misure straordinarie per il rischio terrorismo»; 

 Visto il decreto del Ministro 1° giugno 2015 di istitu-
zione della Commissione di studio per la attivazione del 
Sistema museale nazionale; 

 Vista la relazione della Commissione di studio per l’attiva-
zione del Sistema museale nazionale del 30 dicembre 2015; 

 Ritenuto necessario aggiornare le disposizioni decre-
to del Ministro per i beni culturali e ambientali 13 aprile 
1993, anche tenuto conto del nuovo assetto organizzativo 
del Ministero determinato dal citato decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 29 agosto 2014, n. 171, 
comunque nel rispetto della disciplina legislativa e con-
trattuale del rapporto di lavoro alle dipendenze delle pub-
bliche amministrazioni; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 01 del decreto-legge 
n. 146 del 2015, la fruizione del patrimonio culturale, in 
attuazione dell’art. 9 della Costituzione, è attività che, in-
sieme con la tutela e la valorizzazione, rientra tra i livel-
li essenziali delle prestazioni di cui all’art. 117, secondo 
comma, lettera   m)  , della Costituzione; 

 Rilevato che la disciplina dei giorni e degli orari di 
apertura degli istituti e luoghi della cultura statali trova 
comunque applicazione compatibilmente con la dotazio-
ne di personale assegnata e con le disposizioni contrattua-
li in materia di turnazioni del personale; 

 Rilevato altresì che il sistema delle turnazioni, in base al 
contratto integrativo di Ministero, è fi nalizzato a garantire 
l’apertura al pubblico per undici ore al giorno, fatte salve par-
ticolari situazioni da analizzare e defi nire al Tavolo nazionale; 

 Sentite le organizzazione sindacali in data 14 aprile e 
10 maggio 2016; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Apertura al pubblico dei musei
e dei luoghi della cultura statali    

     1. I musei e i luoghi della cultura dello Stato, ivi inclusi 
i monumenti, le gallerie, le aree e i parchi archeologici, i 
parchi, le ville e i giardini, sono aperti, di regola, tutti i gior-
ni feriali e festivi, ad eccezione del 1° gennaio e del 25 di-
cembre, e fatta comunque salva la possibilità di prevedere, 
ai sensi del comma 6, in ragione di particolari esigenze di 
buon andamento, un giorno di chiusura infrasettimanale. 

 2. I musei e i luoghi della cultura dello Stato, ivi inclusi 
i monumenti, le gallerie, le aree e i parchi archeologici, 
i parchi, le ville e i giardini, sono aperti, di regola, per 
undici ore al giorno, in conformità con la contrattazio-
ne integrativa di Ministero. L’orario di apertura di mu-
sei, monumenti e gallerie è, di regola, dalle ore 9,00 alle 
ore 20,00. Le aree e i parchi archeologici, i parchi, le vil-
le e i giardini sono visitabili, di regola, dalle ore 9,00 a 
un’ora prima del tramonto. 

 3. Con riguardo ai musei e ai luoghi della cultura dotati 
di autonomia speciale, al fi ne di assicurare una più ampia 
fruizione, il direttore può stabilire, d’intesa con il diretto-
re generale musei, orari più estesi rispetto a quelli di cui 
al comma 2, anche in relazione ai fl ussi di visitatori, alla 
programmazione culturale, alle esigenze di coordinamento 
con l’apertura di altri istituti e luoghi della cultura pubblici 
o privati, nonché in occasioni di particolare rilievo, tenuto 
conto della dotazione di personale e, comunque, in accordo 
con la contrattazione collettiva. Per le medesime esigenze 
e alle medesime condizioni di cui al precedente periodo, 
il direttore può stabilire, d’intesa con il direttore generale 
musei, orari diversi da quelli di cui al comma 2, nell’am-
bito dello stesso numero complessivo di ore settimanali. 

 4. Con riguardo ai musei e ai luoghi della cultura non 
di competenza di istituti dotati di autonomia speciale, 
il direttore può proporre al direttore del Polo museale 
regionale l’adozione di orari diversi da quelli di cui al 
comma 2, in relazione ai fl ussi di visitatori, alla program-
mazione culturale, alla necessità di ottimizzare l’impiego 
e le turnazioni delle risorse umane, alle esigenze di co-
ordinamento con l’apertura di altri istituti e luoghi della 
cultura pubblici o privati, nonché in occasioni di parti-
colare rilievo, tenuto conto della dotazione di personale 
e, comunque, in accordo con la contrattazione collettiva. 
Per le medesime esigenze e alle medesime condizioni di 
cui al precedente periodo, il direttore generale musei può 
eccezionalmente, anche su proposta del direttore del Polo 
museale regionale, autorizzare giorni di apertura diversi 
da quelli di cui al comma 1. 

 5. Il direttore del Polo museale regionale e, per gli isti-
tuti dotati di autonomia speciale, il direttore, in entrambi i 
casi d’intesa con il direttore generale musei, possono sta-
bilire aperture straordinarie dei rispettivi istituti, anche nei 
giorni 25 dicembre e 1° gennaio, nonché in attuazione di 
specifi che direttive del Ministro, previa verifi ca della di-
sponibilità di risorse utili a fi nanziare dette aperture e nel 
rispetto della vigente normativa in materia di rapporti sin-
dacali. In ogni caso, in accordo con la contrattazione col-
lettiva, gli istituti e luoghi della cultura statali, in attuazio-
ne dell’art. 4, comma 2, del regolamento di cui al decreto 
del Ministro per i beni culturali e ambientali 11 dicembre 
1997, n. 507, e successive modifi cazioni, restano aperti e 
sono ad accesso libero quando il 1° gennaio è domenica. 

 6. Il giorno di chiusura infrasettimanale di cui al com-
ma 1 del presente articolo è fi ssato, anche per esigenze di 
manutenzione ordinaria e straordinaria del sito, dal diret-
tore del Polo museale regionale o, per gli istituti dotati di 
autonomia speciale, dal direttore, in entrambi i casi d’in-
tesa con il direttore generale musei. In relazione a parti-
colari ed eccezionali esigenze, su richiesta motivata del 
direttore dell’istituto o del luogo della cultura, il direttore 
generale musei può autorizzare la chiusura temporanea 
dell’istituto medesimo, della quale deve essere data tem-
pestiva e adeguata comunicazione al pubblico. 
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 7. Resta fermo il potere del direttore generale musei 
di adottare indirizzi per assicurare il migliore coordina-
mento degli orari di apertura dei musei e dei luoghi della 
cultura dello Stato.   

  Art. 2.
      Sicurezza e vigilanza    

     1. A ognuno dei musei e dei luoghi della cultura dello 
Stato sono assicurati, nell’ambito delle risorse disponi-
bili a legislazione vigente, adeguati sistemi di allarme e 
sicurezza antincendio, antintrusione e antifurto e, nei siti 
individuati dagli organi preposti come obiettivi sensibili, 
adeguati dispositivi di controllo antiterrorismo. 

 2. Fermo restando quanto previsto dal decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modifi cazioni, dal 
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, e successive 
modifi cazioni, e dal decreto del Ministro dei beni cultura-
li e ambientali 20 maggio 1992, n. 569, la vigilanza degli 
istituti e dei luoghi della cultura statali, ivi inclusa la vi-
gilanza dei beni esposti e di quelli conservati nei depositi, 
è svolta secondo le modalità stabilite, nell’ambito delle 
risorse disponibili a legislazione vigente, da un apposito 
piano della sicurezza, comprensivo del piano della sicu-
rezza e dell’emergenza, del piano della vigilanza e del 
piano dell’accoglienza del pubblico. Il piano è redatto dal 
direttore dell’istituto, nel rispetto della normativa vigente 
e delle ulteriori disposizioni emanate dal Ministero in ma-
teria di emergenza e di sicurezza del patrimonio cultura-
le, in accordo con gli standard dell’International Council 
of Museums (ICOM) e sulla base dell’allegato tecnico 
«Istruzioni e parametri per il Piano della sicurezza dei 
musei e dei luoghi della cultura statali», che costituisce 
parte integrante del presente decreto. Il piano è adottato 
dal direttore, sentito il direttore del polo museale regio-
nale e il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e, 
per gli istituti dotati di autonomia speciale, sentito anche 
il consiglio di amministrazione, entro sessanta giorni 
dall’emanazione del presente decreto e successivamente 
aggiornato a cadenza almeno triennale. 

 3. Il direttore generale musei e, per i musei dotati di auto-
nomia speciale, il direttore del museo dettano disposizioni 
al fi ne di assicurare la riconoscibilità del personale addetto 
alla vigilanza e all’accoglienza del pubblico nei musei e dei 
luoghi della cultura dello Stato, anche attraverso l’uso di 
divise o di altri elementi distintivi. Gli oneri per la fornitura 
dei capi e/o accessori di cui al precedente periodo gravano 
sul capitolo 5650 della «Direzione generale Musei» e, per i 
musei dotati di autonomia speciale, sul bilancio di ciascun 
istituto. La fornitura dei medesimi capi e/o accessori può 
avvenire altresì mediante sponsorizzazione tecnica, ai sen-
si del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 4. Resta fermo il potere del direttore generale musei di 
adottare ulteriori indirizzi per assicurare la sicurezza dei 
musei e dei luoghi della cultura dello Stato.   

  Art. 3.
      Disposizioni transitorie e fi nali    

     1. È abrogato il decreto del Ministro per i beni culturali 
e ambientali 13 aprile 1993, il cui art. 2 resta in vigore, 
per i singoli istituti e luoghi della cultura, sino all’adozio-
ne del piano della sicurezza di cui all’art. 2, comma 2, del 
presente decreto. 

 2. Le disposizioni di cui al presente decreto si applica-
no anche alle soprintendenze speciali, e, in quanto com-
patibili, agli archivi, alle biblioteche e agli altri istituti del 
Ministero aperti al pubblico. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo. 

 Roma, 30 giugno 2016 

 Il Ministro: FRANCESCHINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 1° agosto 2016

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, foglio n. 3108

  

     ALLEGATO TECNICO 

  Istruzioni e parametri per il Piano della sicurezza
dei musei e dei luoghi della cultura statali  

 Il servizio di accoglienza, vigilanza e sicurezza nei musei e luoghi 
della cultura dello Stato è fi nalizzato ad assicurare l’integrità dei beni e 
l’incolumità delle persone presenti al loro interno e a garantire l’acco-
glienza dei visitatori. 

 Il servizio è assicurato in via permanente, mediante l’utilizzo inte-
grato di dispositivi adeguati e di personale idoneo, nella quantità e con 
le modalità appropriate al contesto ambientale, alle dimensioni e alla 
tipologia dell’istituto o del luogo della cultura e degli spazi accessibili al 
pubblico, alle caratteristiche dei beni esposti, ai dispositivi di protezione 
fi sica e di vigilanza remota esistenti, alle modalità di visita previste. 

 Allo scopo di assicurare il servizio, il direttore elabora il Piano 
della sicurezza museo o del luogo della cultura, sulla base alle dotazioni 
relative alle strutture, alla sicurezza, alle risorse umane e fi nanziarie e 
garantendo il coinvolgimento del personale. 

  Il Piano si compone di:  

 il Piano della sicurezza e dell’emergenza, che, elaborato sulla 
base dell’analisi dei rischi, individua le misure e le attività volte a garan-
tire la sicurezza dei beni e delle persone presenti nel museo e le azioni 
da mettere in atto in caso di emergenza e le responsabilità e i compiti 
del personale in ordine alle mansioni attribuite, indicando altresì i nu-
meri minimi di unità di personale necessari per garantire l’apertura in 
sicurezza dei siti culturali; 

 il Piano della vigilanza, che individua le responsabilità e i com-
piti del personale in ordine alle mansioni attribuite, nella custodia, nella 
sorveglianza, nel controllo e nell’intervento a protezione delle strutture, 
dei beni e delle persone presenti nel museo o nel luogo della cultura; 

 il Piano dell’accoglienza del pubblico, che, elaborato sulla base 
del Piano della sicurezza e dell’emergenza e del Piano della vigilanza, 
individua le responsabilità e i compiti del personale in ordine alle man-
sioni attribuite, nel ricevimento e nell’assistenza del pubblico. 

 I piani sono elaborati tenendo conto dei parametri sotto riportati, 
defi niti in accordo con gli standard dell’International Council of Mu-
seums (ICOM), sulla base delle dimensioni e della tipologia del mu-
seo o del luogo della cultura e degli spazi accessibili al pubblico, delle 
caratteristiche dei beni esposti e di quelli conservati nei depositi, dei 
dispositivi di protezione fi sica e di vigilanza, anche remota, delle moda-
lità di visita previste, nonché dei rischi connessi alle caratteristiche della 
struttura e del contesto ambientale. 

 I parametri sotto riportati hanno carattere indicativo e non esau-
stivo. In ogni caso, i piani sono elaborati nel rispetto della normativa 
vigente e delle ulteriori disposizioni emanate dal Ministero in materia di 
emergenza e di sicurezza del patrimonio culturale, ivi incluse le circolari 
citate in premessa. 
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Parametri di valutazione per la definizione dei Piani di vigilanza, accoglienza e sicurezza 

 
 

 1. Tipologia e caratteristiche della struttura  

Dimensioni Classi di 
dimensioni  

Molto grande più di 1500 mq 
espositivi  
Medio tra i 500 e i 1500 mq 
espositivi 
Piccolo meno di 500 mq espositivi 

Caratteristiche  Tipologie  

Edificio storico adattato a funzioni 
museali 
Edificio concepito in funzione 
museale  

Epoca Datazione  
Dell’edificio 
Dell’adattamento a funzioni museali 

Contesto 
ambientale Fattori di rischio  Legati alla posizione e/o alla località 

della struttura 
1.1 Spazi esterni     
 Tipologia   
1.2 Spazi interni     

Aree espositive Tipologie  
Esposizione permanente 
Esposizioni temporanee 

Morfologia  Strutturazione 
spazi  

Dimensioni  
Morfologia 
Barriere architettoniche 
Delimitazione spazi aperti al 
pubblico 
Altro 

Depositi Tipologie  
Interni 
Esterni 
Livello di sicurezza 

Uffici Tipologie  
Interni 
Esterni 
Accessibilità 

Magazzini Tipologie  
Strutture espositive  
Pubblicazioni  
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Altro 

Laboratori  Tipologie   
 
 

 2. Quantità, qualità e tipologia e valore delle opere possedute 

Quantità Numero oggetti 
a inventario  

Esposti 
In deposito 

Tipologia Classi di beni  

Dimensioni 
Fragilità 
Valore  
Altro  

 3. Caratteristiche dell’ordinamento/allestimento 

Beni in esposizione Dispositivi  
Protezione fisica 
Sorveglianza in remoto 

Beni in 
consultazione Depositi  Modalità di accesso 

 4. Dotazioni tecnologiche e di sicurezza 

Spazi aperti  
Dispositivi di 
allarme: 
antintrusione 

 Tipologia/e 

Struttura 

Dispositivi di 
allarme:  
- antintrusione 
- antincendio 
- altro 
Difese passive 
(per es. teche, 
teche 
antisfondamento, 
allarmi a tenda, 
distanziatori) 

 Tipologia/e 

Sale espositive 

Dispositivi di 
allarme: 
antintrusione 
- antincendio 
- altro 

 Tipologia/e 

Uffici 

Dispositivi di 
allarme: 
antintrusione 
- antincendio 

 Tipologia/e 
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- altro 

Depositi 

Dispositivi di 
allarme: 
antintrusione 
- antincendio 
- altro 

 Tipologia/e 

 4. Dotazione di personale 

Personale interno Per qualifica   

Servizi 
esternalizzati/in 
concessione 

Tipologia   

 5. Modalità di accesso alla struttura  
Apertura al 
pubblico Calendario   Annuale 

 
Spazi aperti  

Orari 
Giornalieri/Settimanale  

Struttura  
Orari 
Giornalieri/Settimanale 

Tipologie di visita Spazi aperti  

Percorso libero 
Contingentato  
Visita guidata 
Altro 

 Struttura  

Percorso libero 
Contingentato  
Visita guidata 
Altro 

Affluenza visitatori Spazi aperti  

Anno / 
Media settimana 
Media giorno 
Massima affluenza giorno 

 Struttura  

Anno / 
Media settimana 
Media giorno 
Massima affluenza giorno 

 6. Bacino d’utenza 

Caratteristiche    
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 7. Analisi dei rischi 

Rischi legati alla 
sicurezza: 

Attività di 
prevenzione 

Misure di 
protezione 
attiva 

Misure di 
protezione 
passiva 

Piano di 
emergenza 

Ambientale       

Strutturale      

Nell’uso      

Anticrimine      

    
  16A07538

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  9 settembre 2016 .

      Ri-registrazione dei prodotti fi tosanitari «Ecodian Carpo-
capsa» e «Adivenir Carpo», a base di (E,E) - 8,10 - dodéca-
dièn - 1 - ol, sulla base del dossier di Allegato III, alla luce dei 
principi uniformi per la valutazione e autorizzazione dei pro-
dotti fi tosanitari, ai sensi del regolamento (CE) n. 546/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E LA NUTRIZIONE 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modifi cano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relati-
vo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o modifi ca; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sosteni-
bile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con-
cernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attua-
zione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed in 
particolare l’art. 115, recante «Ripartizione delle compe-
tenze» e l’art. 119, recante «Autorizzazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante 
il riordino degli organi collegiali ed altri organismi ope-
ranti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, 
comma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59, concernente «Regolamento 
di organizzazione del Ministero della salute», ed in par-
ticolare l’art. 10, recante «Direzione generale per la sicu-
rezza degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», e 
successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente «Regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, concer-
nente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/
CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’eti-
chettatura dei preparati pericolosi», e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitui-
sce un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi; 


